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PIqi - Il palacongressi ospita og-

. gi il convegno "lntèmet Dòcumeint' Deliven- e cqoperazione interbiblio-

. tecaria: Ia qualita al servizio della
, cooperazione", terzo worlcshop na-
zionale del progetto <Nilde>, orqa-
nizzato dal Sistema bibliotecaiio

del l 'Università
di pisa in colla-
borazione col
Cnr di Boloena.
L'evento cóin_
volgerà oltre due_
cento operatori
provenienti da
numerose univer_
sità. enti di ricer_
ca e bibliotcchc
pubbliche che

I aderiscono al
: progetto Nilde (Nerwork Inter-Li-
i brary Document Exchange).lnque-
i sti ultimi anni la diffusione di riviste' e libri elcttronici e la facilità d'acces-
i so alle informazioni attraverso r mo-
lori di ricerca tipo Google, hanno
ldiffuso l'idea di ún immiiente futu-
j ro fatto di biblioteche virtuali ,,sen-
lza,carta" o "senza pareti". In realtà
la situazione è molto più complica-
ta: molte pubblicaziorii elettroìiche
sono accessibili col pagamentb di li-
cenze, a volte onerose. Lo sviluppo
rli lnternet ha.certo aumentato la pós-
sibilità di vedere cataloghi di bi6[o-
tcche anche molto loniine, ma agli
surdiosi non basta più sapere doveli
trova un detemiinato articolo: è cre-
sciuta I'aspenativa della disponibili-
tà quasi immediata dei testí localiz-
zati. Perciò si sono sviluppati molto
gli scambi tra biblioteclié, dal mo-
mcnto clp nessuna politica di acqui-
str, per quanto mirata e pianificata,
potà mai garantirc a una sola suut-
tura la totalità della documentazio-

ne scientifica necessaria, soprattulto
quando le risorse economiihe sono
limitate e le pubblicazioni in crcsci-
ta (le riviste scientifiche sono circa
l5mila). La grande biblioteca virtua-
le del futuro non darà soltanto acces-
so.a caraloghi e pubblicazioni digira-
Ir (a pagamento oy'ee), ma dovrà es-
sere sempre più uno spazio aperto al-
la collaborazione rcciproca. per usu-
fruire, nel rispeuo dille léggi sul
copynght, dl un patrimonio molùo
più- vasto_d_i quello fisicamente pos-
seduto dalle singole bibliotàhe.
Questi servizi interbibliotecari (ap-
punto noti come document delivery)
pongono problemi di costi (per ripro-
duzione e invio del materiale) e mi-
surazione statistica, e quindi
dell'uso di srrumenti omoeenèi. Le
biblioteche che partecipanó al pro-
getto s tmpegnano a tar conoscere i
propri cataloghi di riviste in formato
elenronico e a rispettare le norme
raccolle ln un re-
golamento pro
cedurale comu-
ne. A oggi fan-
no parte della re-
te di cooperazio-
ne Nilde oltre
450 biblioteche,
di cui 300 di va-
ri atenei, che in
3 anni e mezzo
hanno scambia-
to fra loro circa
93mila articoli. Una rcaltà in raoida
crescita su cui il convegno pisanò fa-
rà il punto, presentandòle últime no-
vltà e proposte, confrontandosi con
progetti affini in corso a tivello na-
zionale per individuare possibili si-
nergie, e portando all'atienzione re-
mi di grande rilievo, come la tutela
del copyright e le licenze per il DD
elettrontco.
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